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      Il Coraggio

    


    

      L’Accoglienza

    


  

     


    

      Al termine di ogni parte troverai le rifles-

    


    

      sioni personali di un lettore (Le Lettere di

    


    

      Marco) e alcune proposte per mettere in prati-

    


    

      ca i concetti trattati nel viaggio. Al termine del

    


    

      testo, il buffet delle risorse ti suggerirà alcuni

    


    

      link e libri utili per approfondire gli argo-

    


    

      menti e la conoscenza degli autori che hanno

    


    

      ispirato il nostro lavoro.

    


    

      La Libertà
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      “Lo schiavo non è tanto quello che ha la catena al piede,

    


    

      quanto quello che non è più capace di immaginarsi la libertà”. ~Silvano Agosti

    


    

      Hai mai provato un senso di confusione, la sensazione di non sapere

    


    

      dove andare, come muoversi ma soprattutto perché? Bé , sappi che non

    


    

      sei l’unico …. benvenuto nel club! Forse anche tu, quando sei caduto in

    


    

      questo vortice del caos, ti sei sentito perso, in balia di un malessere, di

    


    

      una sensazione diffusa di paura. Della serie …. mi sento bloccato e non so

    


    

      nemmeno descrivere questa sensazione! Ricordo che io chiamavo questa

    


    

      sensazione “un qualcosa che mi fa stare male”. A volte mi sembrava che il

    


    

      tempo fosse fermo, inutile, immobile, altre volte che corresse pericolosa-

    


    

      mente in avanti. Mi sembrava che tutti sapessero come fare le cose giuste al

    


    

      momento giusto, mentre io rimanevo bloccato o mi sentivo come se stessi

    


    

      rimanendo indietro. Nella mia esperienza di vita è stato fondamentale

    


    

      perdere la bussola, perché mi ha spinto a cercare davvero la mia strada, a

    


    

      capire cosa è per me necessario e cosa è superfluo, a rivedere quello che

    


    

      mi era stato proposto come modello di vita e a trovare il mio. Ora posso

    


    

      dire di avere compreso davvero la frase che tanto tempo fa ho visto scritta

    


    

      su un muro: “chi non si perde non si trova”. Finalmente ho capito che per

    


    

      essere felici basta avere con sé tutto il necessario e niente di superfluo.

    


    

      Conosci ciò che ami e ami ciò che conosci

    


    

      Trova la tua strada e manifesta chi sei davvero! Questo è quello che la tua

    


    

      anima anela. É da qui che parte il vero viaggio, il viaggio di conoscenza di te

    


    

      stesso. Solo se ti conosci puoi amare e solo se ami ciò che fai puoi conoscere…

    


    

      perché l’essere umano ama ciò che conosce e conosce davvero ciò che ama.

    


    

      Uno, unico irripetibile

    


    

      Questo libro è un’occasione, una proposta per trovare la tua unicità. La

    


    

      felicità non è un premio alla fine di una caccia al tesoro ma una luce che

    


    

      illumina sempre di più il sentiero che percorri man mano che ti avvicini.

    


    

      Sentiero e sentire hanno una etimologia comune, perché è nel sentire le

    


    

      emozioni e i sentimenti che trovi la guida per manifestarti pienamente e

    


    

      sentirti “uno”. Ed è quando trovi e senti la tua unità tra corpo, mente , cuo-
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      re e spirito che conquisti la libertà. Ma sappi che ti liberi veramente solo

    


    

      quando accetti le parti di te che non ti piacciono e che hanno quindi bisogno

    


    

      di essere viste e accolte. Allora ti senti veramente integro! Sarai libero infatti

    


    

      quando diventi te stesso. Avrai la sensazione di agire in uno stato di flusso

    


    

      nel benessere e libero dal giudizio tuo e dell’altro. La libertà è una conseguenza

    


    

      della presenza, ovvero della liberazione dalla tirannia del passato e del futuro. . .

    


    

      Elimina il superfluo

    


    

      Noi veniamo al mondo liberi, poi perdiamo l’innocenza perché ci con-

    


    

      frontiamo con un mondo condizionato e condizionante dove si dedica

    


    

      attenzione a cose che non sono necessarie. Nel recuperare la tua libertà,

    


    

      invece, trovi una rinnovata capacità di vedere e sentire che è stata in qual-

    


    

      che modo compromessa e risvegli così una vista che è anche un sentire.

    


    

      Il cambiamento vero, il miracolo, accade tutte le volte che avrai la visione

    


    

      di cosa la tua anima ti chiede di fare per realizzarti nel profondo. Il primo

    


    

      passo è trovare il sentiero che ti porta all’unità e consiste nell’eliminare

    


    

      il superfluo, ovvero tutto ciò che non ti è utile e appesantisce la tua esi-

    


    

      stenza. Non solo gli oggetti che hai (che non ti interessano più o che non

    


    

      ti sono mai interessati), ma anche le paure che ti ostacolano, i pregiudizi

    


    

      che ti accecano e soprattutto le voci degli altri: opinioni, paure e aspet-

    


    

      tative e tutto quello che ti influenza e dirige i tuoi passi in una direzione

    


    

      che non è la tua. Finché esiste in te l’escluso, l’imputato, il giudicato, non

    


    

      è possibile far festa…sei in un tribunale, non a un party! La liberazione

    


    

      può avvenire spinta da eventi esterni, improvvisi o progressivi e il livello

    


    

      di impatto è tanto più forte quanto più grandi sono le risorse che eserci-

    


    

      ti per superare o far fronte a questi cambiamenti (bruschi e improvvisi,

    


    

      come un temporale minaccioso o lenti e graduali come fiumi sotterranei) .

    


    

      Cosa succede quando sei uno con te stesso

    


    

      Finchè nella vita non hai trovato la tua unità senti che “ti manca qualco-

    


    

      sa”, ti affanni a cercare una strada ma continui a ripetere gli stessi errori.

    


    

      Quando invece trovi il necessario, capisci qual è il tuo compito sulla terra.

    


    

      Sei tranquillo, perché non metti più in discussione il tuo valore. Sai che fai

    


    

      parte di un tutto, e ti viene naturale rispettare il tutto.

    


    

      Perché sei parte della vita e non puoi che seguire il flusso della vita, gioendo

    


    

      delle tue emozioni, in tutta la loro gamma, senza conflitto perché provandole

    


    

      sentirai di essere vivo. Allora sentirai che stai “vivendo-sopra” le tue “diffi-
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      coltà quotidiane” e che non ti limiti a sopravvivere. Sentirai di partecipare

    


    

      alla vita come a un grande gioco. Sarai partecipe della vita e del suo flusso

    


    

      con tutti i tuoi sensi aperti: vivrai la vita sentendo la ricchezza e la bellezza

    


    

      di tutto quello che accade nel momento presente. Vivrai la vita come un

    


    

      dono e tu sarai un vero dono per chiunque avrà la fortuna di incrociarti nel

    


    

      cammino. Del resto la parola presente significa anche dono. . . sarà un caso?

    


    

      Un traguardo che in realtà hai già raggiunto

    


    

      Dentro di noi sappiamo già tutto, sappiamo come arrivare alle cose, sap-

    


    

      piamo cosa ci piace fare. Il fatto è che non sappiamo più ascoltarci, perché

    


    

      abbiamo affidato agli altri il potere di dirci cosa è giusto e cosa è sbagliato,

    


    

      tanto che non ci fidiamo più del nostro istinto, dell’intuito, della nostra

    


    

      intelligenza spontanea.

    


    

      La ragione così sfornerà argomenti per alimentare e difendere le tue pau-

    


    

      re e una vita a volte vissuta a un livello inferiore delle tue vere potenzialità.

    


    

      Il piacere è satana! Ma chi lo ha detto?

    


    

      Ognuno di noi ha ereditato una notevole collezione di condizionamenti

    


    

      che non hanno remato a nostro favore. Uno dei più diffusi è quello di col-

    


    

      legare il piacere a qualche cosa di negativo e associarlo a tutti gli eccessi

    


    

      dannosi per il corpo e mente. È evidente che è con questo bel pensierino

    


    

      che si è alimentato il mondo dei ribelli! Tuttavia una parte di te sente che

    


    

      c’è un sano piacere ed è proprio questa sensazione ciò che ti conferma che

    


    

      sei sulla strada giusta. Creare un demone intorno a ciò, e farti sentire in

    


    

      colpa se segui questo istinto, perché il piacere è legato alla perdizione invece

    


    

      che al ritrovamento, può portarti alla confusione, a intrappolare l’anima e a

    


    

      impedirti di fare il tuo bel cammino sulla terra. Insomma molti non par-

    


    

      tono mai e aspettano qualche cosa che non verrà mai.

    


    

      Eppure il corpo è molto chiaro quando parla, basta solo ascoltarlo!

    


    

      Ascolta il TUO Sì

    


    

      L’altro pensiero condizionante è che non è semplice riconoscere il tuo

    


    

      Sì interiore. Seguire il sì, invece che il no, seguire le cose che ti riesco-

    


    

      no, ciò che ti piace fare . Del resto il piacere è un buon indicatore della

    


    

      strada verso noi stessi, non tanto per il piacere in sé, ma come inclina-

    


    

      zione verso una meta più grande. Ci viene insegnato a dire “Sissignore”,

    


    

      ovvero che è bene dire sì a un altro. Delegare ad altri la responsabilità
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      di scegliere e perseguire il tuo piacere naturale, ciò che ti porta alla

    


    

      realizzazione, forse questo è il vero peccato originale! Peccato per te, che

    


    

      puoi essere 100 volte più ebbro di vita e fluido nel tuo vivere nel mon-

    


    

      do. Così sei cresciuto in una cultura dove è necessario dire sempre di

    


    

      sì per essere accettati, sì agli altri, sì alle mode, sì alla pubblicità. Come

    


    

      se dovessi chiedere il permesso ad altri per essere davvero te stesso.

    


    

      Tre passi per prendere in mano la tua vita

    


    

      Questo libro è stato pensato per te che desideri diventare ciò che

    


    

      sei attraverso la consapevolezza delle tue inclinazioni e lo sviluppo dei

    

